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Grandi fabbriche e intere categorie in lotta per l'occupazione e le riforme 

Migliaia in corteo contro 
l'intransigenza dell'Alfa 

L'azienda rifiuta l'applicazione dell'accordo stipulato mesi fa - Combattiva protesta a Milano sotto 
la sede della RAI-TV - In un volantino le richieste operaie • Un comunicato FIOM, FIM, UIL • Forte 
manifestazione a Forli per la Orsi Mangelli - Mobi litati tutti i metalmeccanici di Monza per la Candy 

MILANO — Un'immagine della testa del corteo degli operai dell'Alfa Romeo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

Migliuin e migli-ua di metal
meccanici — operai. tecnici e 
impiegati — hanno manifestato 
stamane per le vie della città, 
portando la loro combattiva pro
testa sotto le finestre della 
RAI-TV, in corso Sempione. 
Tutto è cominciato alle 9.30 
quando all'Alfa di Milano, do
po aver dato vita a un'assem
blea — una delle tante svol
tesi in questi giorni — i lavo
ratori sono usciti dalla grande 
fabbrica per recarsi in piaz
zale D'Accursio. Alla testa era
no i giovani delle « catene » con 
i tamburi di latta e i fischietti. 

In piazzale D'Accursio l'ap
puntamento con i lavoratori del
lo stabilimento di Arese. Giun
gevano. accolti da grandi ap
plausi. a bordo di trentasei au
tocorriere. * pagate > dagli stes
si operai. Poi un corteo unico 
imboccava corso Sempione. Al
la testa un ragazzo con una 
tuta blu e una scritta disegna
ta col gesso: « La notte è fat
ta per amare » (per ricordare 
l'abolizione del turno notturno 
che ora si vorrebbe ripristina
re). Ai fianchi della lunga fiu
mana di tute blu gli addetti al 
servizio d'ordine distribuivano 
ad esercenti, passanti, automo
bilisti un volantino che spiega
va le richieste da tempo avan
zate nel grande complesso in
dustriale: 1) applicazione del
l'accordo raggiunto alla fine del
lo scorso anno in merito al nuo
vo inquadramento operai, tale 
da corrispondere alla nuova 
realtà organizzativa esistente 
in fabbrica e da impedire una 
assurda discriminazione sala
riale fra i lavoratori: 2) acco 
glimento delle proposte relati 
ve alla diminuzione delle spe
requazioni saìar.ali tra gli im
piegati: 3) rinnovo del premio 
di produzione scaduto da un 
anno: 4) riconoscimento del con
siglio di fabbrica: 5) indagine P 
soluzione del problema della no-
cività in fabbrica 

Il volantino proseguiva sotto
lineando l'ostinata resistenza pò 
litica del'c partecipazioni sta 
tali. Nei pressi delia sede del
la RAI-TV. sbarrata da uno 
schieramento di carabinieri, la 
protesta si facevi p:ù forte 

In un comunicato rmesso noi i 
in serata « assolutamente nega
tiva * viene giudicata dai sin 
dacati mctaIni3C(aniLi la puni
zione a^s-inta riall'lnter.sind ne 
gli incontri svoltisi questi gior
ni al ministero del Lavoro. 

« Di fronte a tale atteggia
mento che — prosegue il comu 
nicato sindacale — non si di
scosta dalle posizioni a«sunte 
fin dal 16 novembre e che av«*-
vano portato alla iottura dello 
trattative, g'i incontri sono sta 
ti. su proposta del ministero. 
aggiornati aMa prossima setti
mana in data da definirsi. 

* I sindacati dichiarano di ri
tenere necessaria una ferma ri
sposta dei lavoratori con il pro
seguimento della letta in atto :> 
Allo stabilimento di Arese la 
risposta è stata immediata: i 
lavoratori hanno prolureato Io 
cciopcro. 

b. u. 

MONZA. 14. 
In questi giorni in tutte le 

fabbriche metalmeccaniche di 
Monza sono state convocate 
dalla FIOM, dalla FIM e dal
la UILM della zona, le prime 
assemblee di operai e impie
gati per preparare lo sciopero 
generale della categoria, in 
programma per la fine del 
mese. La decisione dei sinda
cati metalmeccanici di chia
mare la categoria alla lotta 
è maturata in seguito all'ina
sprirsi di alcune importanti 
vertenze, prima fra tutte quel
la della Candy. 

Non si tratta .del consueto 
«tiro alla fune» per tentare 
di ridimensionare le richieste 
presentate dai lavoratori e 
dalle loro organizzazioni sin
dacali, ma del tentativo dif
fuso di spostare la lotta dei 
lavoratori nelle diverse fab
briche dagli obiettivi posti in 
materia di garanzia del sala
rio, qualifiche, ritmi e cottimi, 
su un piano differente: quello 
della difesa degli accordi già 
raggiunti. 

Dicevamo che la Candy è 
l'azienda dove più esplicito è 
oggi questo tentativo. La Can
dy è in lotta da tre mesi. Le 
richieste presentate dal consi
glio di fabbrica alla direzio
ne. dopo un dibattito negli 
organismi rappresentativi uni
tari e fra i lavoratori, partono 
dalla nuova realtà della fab
brica, dalle caratteristiche di
verse che il gruppo è andato 
assumendo in questi ultimi 
cinque anni e che hanno tra
sformato l'azienda da una me
dia, efficiente industria, alla 
seconda società italiana di 
produzione di elettrodomestici 
bianchi. 

La crescita della società, 
comunque, ha voluto dire an
che una ristrutturazione del
la produzione, una riorganiz
zazione di parecchi servizi e 
la creazione di nuovi. A so
vrintendere all'attività produt
tiva della Candy c'è oggi la 
GIE (Gruppo industrie elet
triche) un centro commercia
le che ha la sua sede a Mi
lano e che effettua le ricerche 
di mercato a nome e per con
to di tutte le fabbriche che 
attorno alla Candy oggi orbi
tano. 

• • » 
FORLÌ'. 14. 

« Mangelli contro Forlì* For
lì contro Mangelli *: cosi uno 
dei tanti cartelli che questa 
mattina i lavoratori della Saom-
Sidac hanno innalzato nel cor
so di una forte manifestazione 
per il lavoro, contro gli attac
chi padronali e le minacce di 
smobilitazione dell' importante 
complesso chimico forlivese Ln 
sciopero di ventiquattro ore. 
proclamato dai tre sindacati, ha 
bloccato tutto lo stabhmrntu 
Alle nove la manifestazione 

Un folto corteo è partito eia! 
piazzale antistante la fabbrica 
con operai e impiegati cui si 
sono aggiunte le cento lavora
trici della Miba (il maglificio 
« serrato * da due mesi) e nu
merosi studenti. Le strade de! 
centro sono rimaste bloccate 
per oltre un'ora, mentre sfila
vano gli striscioni, i cartelli e 
risuonavano i trilli di centinaia 
di fischietti. 

In tutti i negozi, i bar. gli 

uffici e ai passanti sono stati 
distribuiti migliaia di volantini. 
« Nessuna sospensione, nessun 
licenziamento! » vi si leggeva 
tra l'altro 1 lavoratori della 
Mangelli sono in lotta per re
spingere il disegno delia so 
cietà. la quale ha annunciato 
la smobilitazione dell'azienda. 

Mentre sfilava il corteo nei 
reparti della Becchi-Zanussi si 
fermava il lavoro. Un quarto 
d'ora di sciopero era stato de
ciso dalle maestranze: una si
gnificativa espressione di soli
darietà coi compagni della Man
gelli e un'altra esplicita rispo
sta ai gravi episodi repressivi 
(altri due scioperi di mezz'ora 
avevano bloccato Io stahilimen-
to lunedi e giovedì) inscenati 
dalla direzione. 

Decine di altre, in tutto il 
paese sono le aziende impe
gnate a rispondere ai piani di 
ristrutturazione, voluti dai p«i 
droni. che tendono a colpire 
l'occupazione e a peggiorare la 
condizione operaia I lavoratori 
della Pirelli Bicocca ieri si so 
no astenuti dal lavoro un'ora 
per ogni turno, proseguendo co 
si negli scioperi articolati per 
conquistare tra l'altro nuovo 
qualifiche e controllo operaio 
sull'ambiente di lavoro. Se pei 
la Callegari dì Ravenna è stato 
ottenuto l'impegno di un inter
vento Gepi. per la Zenifh di 
Ferrara la direzione della Gepi 
deciderà l'opportunità di un pra 
prio intervento nei prossimi 
giorni. 

Forte sciopero 
dei lavoratori 

del petrolio 
La categoria in azione per il contratto - Provoca
zioni poliziesche alla Sarom di Ravenna • Martedì 
sciopero nelle centrali del latte - Altre iniziative 

Il panorama delle lotte per il 
rinnovo dei contratti nazionali di 
categoria si presenta assai ricco 
e movimentato. 

PETROLIERI - 1 lavoratori 
dipendenti dalle ditte private 
e da ditte appallatici, diretta
mente intercisati al ciclo prò 
duttivo e alla distribuzione del 
petrolio, hanno scioperato gio 
vedi e venerdì scorsi e prose 
guono lu lotta su piano nazionale 
nella giornata di lunedi 17. 

La dura intiansigenza degli 
industriali su tutti i cinque 
punti della piattaforma riven
dicativa aveva costretto i sin
dacati di categoria della CGIL. 
CISL. UIL a pioclamare un 
primo sciopero di 48 ore il 22 
e 23 dicembre scoi so. cui è se
guita una nuova fase tuttora in 
corso. 1 primi due giorni di 
sciopero hanno registrato una 
partecipazione massiccia nono
stante i tentativi di repressione 
da parte di alcune aziende (Raf
fineria GIP di Gaeta. FINA 
di Roma. Garrone di Genova) 
contro ì quali le organizzazioni 
sindacali di categoria, con le 
Confederazioni, stanno concer
tando specifiche iniziative 

Ancora ieri il proprietario del
la SAROM di Ravenna ha fatto 
intervenire una folta schiera 
di poliziotti per far entrare al 
lavoro circa 30 crumiri. A tali 
provocazioni ì lavoratori rispon 
dono con la loro ferma volontà 
di lotta 

CERAMISTI - Continuano i 
contatti pei trovare una solu
zione alla vertenza della cera 
mica Vaccari. la società che 
ha stabilimenti a Ponzano Ma 
gra (La Spezia) e a Borzoli 
(Genova) Si cerca cioè di sal
vare le aziende e assicurare la 
occupazione 

METALMECCANICI - Le se 
grciene provinciali veneziane e 
nazionali dei sindacati metal 
meccanici avranno stamane un 
incontro, presso il ministero del 
tesoro, con la direzione della 
Sava per affrontare la nota ver 
tenza in atto da oltre 14 mesi 
nelle tre fabbriche della zona 
industriale veneziana. 

GASISTI - E' stato raggiun 
to l'accordo per l'aggiornameli 
to del premio di produzione nel 
settore delle aziende private del 
gas. L'accordo eleva il premio 
da 5.360 lire mensili a 8 360 per 
il periodo febbraio '72 gen

naio '73, senza alcun riassorbi
mento dei premi aziendali in 
essere. 

CENTRALE DEL LATTE -
Uno sciopero di 24 ore sarà at 
tuato martedì dai dipendenti 
delle Centrali del latte. I lavo 
ratori non effettueranno la rac
colta del latte presso i produt 
tori e si asterranno anche da 
ogni attività di distribuzone al 
le rivendite. Lo sciopero è stato 
proclamato dai sindacati di ca 
tegoria della CGIL. CISL. UIL 
in seguito alla interruzione del 
le trattative per il rinnovo de) 
contratto nazionale di lavoro. 

Sostanziali 
divergenze 

per la vertenza 
Montedison 

MILANO. 14 
La riunione tra le Federazio

ni dei lavoratori chimici e la 
Montedison, avvenuta ieri a 
Milano con la partecipazione 
di una numerosissima delega
zione di rappresentanti delle 
fabbriche, ha dimostrato da 
un lato che l'azienda ha ac
cettato la discussione su di 
un piano globale, compren
dente le diverse rivendicazio
ni della piattaforma e i pro
blemi occupazionali, dall'altra 
una sostanziale divergenza nel
le nosizioni delle parti 

Di conseguenza i sindacati 
per l'ulteriore sviluppo della 
vertenza hanno impegnato i 
lavoratori delle fabbriche dei 
gruppo a rafforzare l'azione 
di mobilitazione attorno agli 
obiettivi posti compresa la 
ferma opposizione agli attac
chi all'occupazione e ad orga
nizzare ovunque assemblee 

La situazione sarà ulterior
mente approfondita sia nella 
riunione dei tre Consigli ge
nerali delle Federazioni, sia 
nella riunione con le Confe
derazioni e le altre Federazio
ni dell'industria, interessate al 
gruppo Montedison 

Appello del Comitato centrale della Federbraccianti 

UNITÀ DI TUTTI I BRACCIANTI 
PER LA CONQUISTA DEL PATTO 

Il documento approvato al termine dei lavori — Convocati gli attivi regionali di catego
ria per il rilancio della lotta — Nuovi incontri al ministero per la vertenza contrattuale 

A Enna 

Ancora 
un omicidio 

bianco 
La vittima è un edile 
di 26 anni - Un artigia
no muore sul lavoro 

Per l'esame della situazione economica 

Concluso l'incontro 
sindacati -Conf industria 
Un comunicato delle segreterìe CGIL, CISL, UIL 

SI è concluso al CNEL l'in
contro tra sindacati e Confln-
dustria per l'esame della si
tuazione economica. » 

Facevano parte della dele
gazione sindacale Lama. Ba
rlacci ni, Boni. Giovannino 
Scheda e Spesso, per la CGIL. 
Scalia. Macario. Reggio e De 
Pampini is per la CISL. Vanni. 
Ravenna e Simoncini per la 
UIL. 

Al termine dell'incontro i 
Sindacati hanno diffuso il se. 
guente comunicato: « Le se-

Kterie della CGIL, CISL e 
\ hanno preso atto del do. 

cumento che. a conclusione di 
questa fase di incontri, la Con 
(Industria ha illustrato alle or
ganizzazioni sindacali. CGIL 
CISL e UIL hanno dichiarato 
di voler esprimere la oropria 
posizione sul documento attra
verso la partecipazione ed il 
dibattito, oltreché dei propri 
organi diligenti, delle catego
rie e delle organizzazioni ter
ritoriali interessate. 

a Un prossimo incontro con 
la Confind listila, per esprime
re la posizione conclusiva del
le Confederazioni, potrà per
tanto avvenire nello prossime 
settimane ». 

ENNA. 1* 
Ancora un omicidio bianoo. 

Questa volta si tratta di un 
operaio edile di Enna che la
vorava in un can^irre 
« ICEFS » della costruenda au 
tostrada Palermo-Catania 

La vittima si chiamava Sal
vatore Giunta. 26 inni di 
Leonforte. E' stato colpito ir» 
pieno capo da una lastra di 
ferro che, per cause non an
cora precisate, si è staccata 
dalla gru alla quale era appe
sa II Giunta è stato subito 
soccorso dai compagni di -a-
voro e condotto all'ospedale d; 
Erma, dove però per lui T«n 
c'era ormai più niente da fa
re: è morto lungo il viaggio. 
Successivamente dagli esa,ni 
medici gli è stata riscontra
ta la frattura della tase 
cranica. La salma dopo •--•'Ne
re stata esaminata dal medi
co legale e dal Sostituto Pro-
curatore della Repubblica, è 
stata consegnata ai familiari 

Per accertare le cause del 
sinistro sono state disposte 2 
inchieste: una dalla Magistra
tura e una dall'Ispettorato 
provinciale del lavoro, ET il 
secondo Incidente mortale <-he 
si verifica nel giro di pochi 
mesi nei cantieri autostradali 
impegnati in provincia di 
Erma, 

Il Partito comunista ha 
emesso un comunicato nel 
quale tra l'altro si affer-na: 
« Si ripropone in maniera d i 
stica la necessità di imoorre 
alle ditte adeguate misure di 
sicurezza, in grado di preve
nire incidenti ». 

PALERMO. 14 
A Palermo, un arrotino è 

morto folgorato da una sca
rica elettrica mentre stava 
affilando uno scalpello, nella 
sua bottega. La vittima è il 
31 enne Pietro Pirrello, pa
dre di sei figli. 

S; sussegguono a ritmo ser
rato gli incontri tra le parti 
interessate alla vertenza con 
trattuale del milione e 700 mila 
braccianti e salariati agricoli. 
Dopo le riunioni di giovedì e 
quelle dei giorni scorsi avute 
dal ministro del Lavoro con i 
sindacati di categoria e la Con 
fagricoltura. Donat Cattin ha 
avuto ieri mattina incontri se
parati sia con la Federbraccian 
ti. FISBA e UISBA. sia con la 
Conra/'ncoltura. 

Scopo degli incontri è quello 
di verifica-e il grado di dispo-
nibili'n della Confagricoltura. in 
particolare sul problema del 
rapporto di lavoro a tempo in 
determinato. Un nuovo incontro. 
questa volta congiunto, ha avu
to luogo, sempre alla presenza 
del ministro, nella tarda serata 

Si sono conclusi intanto, nella 
giornata di ieri, i lavori del CC 
della Federbraccianti. Al ter
mine della discussione, il CC ha 
approvato la relazione del se
gretario generale Rossitto e ha 
deciso la convocazione degli at
tivi regionali entro il corrente 
mese e il rilancio di tutto il 
movimento per nuove iniziative 
di lotta. Il Comitato centrale ha 
approvato anche un appello ri
volto a tutti i braccianti, i sa
lariati agricoli, i coioni, tecnici 
e impiegati agricoli. 

Nel 1972 — dice l'appello — i 
lavoratori agricoli devono com
pletare il rinnovo dei Patti Na
zionali e dei Contratti di settore: 

Ospedalieri: 
positivo per i 

sindacati l'accordo 
contraHuale 

La conclusione della verten
za riguardante il rinnovo del 
contratto di lavoro dei lavo
ratori non medici degli ospe
dali è stata giudicata in m o 
do positivo dalle segreterie na
zionali CGIL. CISL, UIL del 
settore. Il risultato raggiunto 
— dice una nota comune dei 
tre sindacati — rappresenta 
per l'intera categoria un as
sestamento economico teso a 
superare tutte quelle spere
quazioni esistenti nell'accordo 
del 1967. 

II nuovo contratto, inoltre, 
afferma il principio di un 
prossimo rinnovo contrattuale 
globale per tutto il personale 
ospedaliero, medico e non me
dico, e ciò — sottolineano i 
tre sindacati — dovrà signifi
care il momento di partenza 
di una presa di coscienza del
l'intera categoria, che si ri
tiene fin d'ora impegnata nel-
la realizzazione di una globale 
riforma Multarla, 

rinnovare 40 Contratti provin 
ciali; conquistare la parità pre-
videnz ale. la Cassa integrazio
ne guadagni, l'aumento delle 
pensioni: difendere la posizione 
assicurativa : determinare un 
più efficace funzionamento del 
collocamento; attuare e consoli
dare le conquiste realizzate con 
le grandi lotte del 1971. Assieme 
alle altre categorie i lavora 
tori agricoli sono inoltre im
pegnati a portare avanti la 
lotta per l'affermazione di una 
politica di occupazione e di ri
forma. 

Le lotte del 1972 saranno im
pegnative in quanto il padro
nato intende bloccare l'avanzata 
dei lavoratori sul piano econo 
mico-sociale e colpirne le con 
quiste: vuole sempre più che la 
politica agraria sia indirizzata 
a rafforzare l'azienda capitali
stica sacrificando a tale scelta 
gli interessi dei lavoratori di
pendenti. dei contadini e della 
collettività. 

Il padronato agrario opera 
inoltre perchè la situazione poli
tica del Paese si sposti a destra 
e si appoggi apertamente alla 
provocazione fascista. 

Per sconfiggere questi inten
dimenti reazionari e per affer
mare contenuti sociali e di ri
forma. occorre sviluppare la lot
ta nelle aziende, nelle zone, nelle 
Provincie, nelle regioni. 

Affinchè queste lotte si di
spieghino con forza e siano 
fruttuose di positivi risultati 
— prosegue l'appello — è indi
spensabile rafforzare l'unità dei 
lavoratori e dei sindacati ed 
operare concretamente perchè 
ogni ostacolo al processo uni
tario venga rapidamente supe
rato. Le decisioni unitarie as
sunte dai Consigli generali della 
CGIL. CISL e UIL a Firenze 
(congressi di scioglimento il 21 
settembre 1972. congressi di 
unificazione entro febbraio 1973) 
rappresentano impegni solenni 
di ogni lavoratore, di ogni di
rigente. di ogni delegato di 
azienda. 

L'obiettivo di un nuovo, gran
de sindacato unico dei lavora
tori sta per divenire una real
tà. Ma questa nuova realtà va 
costruita con l'impegno appas
sionato di tutti i lavoratori, de
legati e dirigenti sindacali. 

I mesi che ci separano dai 
grandi traguardi unitari decisi 
— dice ancora l'appello — van
no pienamente e utilmente im
piegati per superare i ritardi e 
gli ostacoli all'unità che nel 
nostro settore permangono. 

TI movimento sindacale ha ma
turato valide esperienze che 
vanno apertamente confrontate 
per ricavarne le sintesi unitarie 
più valide tese a delineare le 
caratteristiche del nuovo sinda
cato di classe di tutti i lavora
tori italiani. Ma perchè questo 
sia possibile il confronto deve 

essere costruttivo e tutti — di
rigenti e lavoratori — devono 
essere animati da uno spirito 
unitario, che deve contradrii 
stinguere chi vuole veramente 
costruire l'unità organica dei 
lavoratori. 

Il Comitato Centrale della Fe
derbraccianti rivolge un fra 
terno appello a tutti i lavora
tori. agli attivisti, ai delegati 
dirigenti «-indacali perchè ognu
no. e tutti, sviluppino un fran
co dibattito, costruiscano assie
me nelle aziende, nelle zone. 
nelle Provincie e regioni le basi 
del nuovo sindacato unitario. 
certi che attraverso la unità 
sindacale i lavoratori potranno 
sempre di più assolvere ad un 
ruolo determinante nello svi
luppo economico-sociale e demo
cratico del Paese. 

Conclusa una vertenza durata sette mesi 

Siglato raccordo per 
le fabbriche di Genova 

Riguarda l'Ansaldo Meccanico nucleare e i'ASGEN (anche per le aziende di 
Monfalcone e Milano) - Raggiunto l'inquadramento unico operai e impiegati 

GENOVA. 14 
Questa sera alle 20 è stato 

siglato a Roma l'accordo con 
Finmeccanica e Intersind a 
conclusione della lotta che per 
oltre sette mesi ha visto im
pegnati diecimila lavoratori 
metalmeccanici delle azien
de a Partecipazione statale 
ASGEN. Ansaldo Meccanico 
nucleare. CMI. Le ultime re
sistenze dell'Intersind, dopo 
l'ipotesi di accordo ottenuta 
una decina di giorni fa, sono 
cadute nel corso di una riu
nione tenutasi in serata — 
preceduta da altri colloqui — 
presso la sede romana della 
Finanziaria. Rimangono anco
ra aperti alcuni problemi ri
guardanti la fonderia dell'An
saldo meccanico nucleare di 
Genova-Multedo, nonché que
stioni relative all'incentivo de
gli impiegati, trasferte, com
puto delle ferie, specie per 
l'azienda CMI; ma nei primi 
giorni della prossima settima
na. a Genova, si terranno ul
teriori incontri con l'Intersind 
per risolvere anche questi 
punti controversi. Per lunedì. 
inoltre, è annunciata la riu
nione dei consigli di fabbrica 
per l'esame dell'accordo la cui 
ratifica verrà dalle assemblee 
di fabbrica. 

L'accordo siglato questa se
ra accoglie integralmente la 
« ipotesi t che era stata ap
provata nei giorni scorsi dal
le assemblee tenutesi negli 
stabilimenti dell'ASGEN di 
Genova. Milano e Monfalcone 
e nelle altre aziende comi* 
l'Ansaldo meccanico e !a 
CMI in lotta su analoghe piat 
ta forme. 

Queste contengono punti 
estremamente qualificanti con
tro i quali si era avuta la 
reazione politica dell'Intersind. 
attestata sulle posizioni del più 
retrivo padronato privato. Ma 
la conquista dell'inquadramen 
to unico (operai, impiegati e 
categorie s o c i a l i ) è ormai 
parte integrante dell'accordo. 
Che non si sia trattato di una 
conquista agevole lo testimo
niano i sette mesi di lotta. 
il milione e 800 mila ore di 
sciopero che in questo pe
riodo i lavoratori sono stati 
costretti a fare per piegare 
l'intransigenza dell'Intersind. 
Una intransigenza che l'ac
cordo di questa sera confer
ma essere stata soltanto di 
natura politica, tesa comun
que a far pagare il prezzo 
più alto a diecimila lavoratori 
che si battevano per condi
zioni più umane nella fabbri
ca e una diversa struttura
zione del loro rapporto di la
voro. 

La mensilizzazione del sa
lario, il conglobamento nella 
retribuzione del 72 per cento 
del cottimo riferito alla me
dia dello scorso anno, i pas
saggi di categoria relativi al 
14 per cento del personale in 
forza, sono altri punti dell'ac
cordo che concorrono, assieme 
all'inquadramento unico, a 
rendere evidente il valore po
litico della battaglia condot
ta in questi mesi. Quello stes
so valore che i diecimila la
voratori avevano sottolineato 
proprio una decina di giorni 
fa. durante le assemblee e 
che era stato appoggiato an
che dai cittadini nel corso 
delle manifestazioni che in 
questi mesi avevano portato 
anche nel cuore delle città 
l'azione rivendicativa dei me
talmeccanici delle aziende a 
partecipazione statale. 

Pubblicato nella Gazzetta ufficiale 

Olio d'oliva: il nuovo decreto 
per l'integrazione del prezzo 
Un comunicato dell'Alleanza Contadini 

Sulla Gazzetta Ufficiale è 
stato pubblicato il decreto mi
nisteriale con il quale si fis
sano i termini e le modalità 
per la presentazione delle ó*e-
nuncie di coltivazione e della 
domanda di integrazione di 
prezzo per l'olio d'oliva e di 
sansa relativamente alla pro
duzione 1971 72. n termine di 
presentazione delle domande è 
fissato al 30 aprile 1972 e per 
alcune Provincie al 31 maggio 
1972. La denuncia di coltiva
zione può anche non essere 
presentata se non vi sono tra
sformazioni aziendali tali da 
modificare la possibilità di 
produzione olivicola. 

La Alleanza Nazionale dei 
Contadini ha rilevato come 
con questo decreto si stabili
sca. per la prima volta, che 
al produttore spetta anche la 
integrazione per l'olio di 
sansa. 

Il modulo da compilare da 
parte dei produttori e che 
f'AIMA non ha ancora prov
veduto a distribuire, risulta 
assai complesso e pertanto 1 
coltivatori possono essere as
sistiti in questa operazione 
datriNAC. lo Istituto di patro
nato degl'Alleanza, 

In un telegramma al Mini-
stro Natali, tempre a propo» > colte. 

sito delie norme per l'inte
grazione del prezzo dell'olio di 
oliva. l'AHeanza ha protesta
to per il protrarsi di dispo
sizioni che non tengono in 
nessun conto le rivendicazio
ni dei produttori e le espe
rienze negative di questi anni. 

Il decreto — è detto in un 
comunicato — ignora infatti 
« la necessità di regionalizza
re lo intervento e che II si
stema delle rese medie venga 
delegato alla Regione, la ri
chiesta di istituire delle Com
missioni comunali per una ra
pida e controllata istruttoria 
delle pratiche, che l'integra
zione venga condizionata, per 
i grandi produttori, alla pre
sentazione di piani di trasfor
mazione. che venga abolita 
per i produttori coltivatori di
retti l'imposta di fabbricazio
ne e che la anticipazione ef
fettiva deU'integTazione sia 
garantita per i coltivatori, sta
bilendo criteri preferenziali 
suirerogazione per le coope
rative e le associazioni dei 
produttori.» 

Per questi motivi 1 coltiva
tori diretti produttori di olio 
di oliva sono decisi a prende
re le opportune iniziative af
finchè le loro giuste rivendi
cazioni alano finalmente ac-

il convegno dei sindacati CglI 

Compiti e ruolo 
della Federazione 

dei trasporti 
Impegno di marittimi, ferrovieri, tranvieri, portuali e 
autotrasportdtori per giungere quanto prima ad una 
unica istanza s;ndacale — Le concisioni di Verzelli 

Il convegno dei sindacati 
dei trasporti aderenti alla 
Cgil, si è concluso, ieri ad 
Aricela, con l'impegno di giun
gere quanto prima alla costi
tuzione di una nuova istanza 
sindacale: la federazione uni
ca dei sindacati del traspor
to. Un Impegno scaturito dal
l'ampio dibattito che ha visto 
alternarsi al microfono 33 di
rigenti sindacali (altri 11 han
no preferito consegnare il pro
prio intervento scritto), dalle 
stesse conclusioni tratte dal 
compagno Verzelli, segretario 
confederale e. inane, uai con 
creto Interesse che il pro
gramma suscita in tutto 11 mo
vimento sindacale, come han
no dimostrato nei loro inter
venti i due segretari confe
derali della Cisl e UH, Fan-
toni e Manfron e dirigenti 
sindacali degli edili, dei chi
mici. dei metalmeccanici che 
hsn"p c-f"»n'to i lavori 

La Federazione unica dei 
trasporti nasce in un momen 
to di grande interesse per la 
battaglia della riforma di que
sto fondamentale settore: le 
confederazioni hanno messo 
tra l'aitro a punto un docu 
mento unitario sul problema 
dei trasporti che sarà presen
tato quanto prima nel corso 
di una conferenza nazionale 
unitaria. 

Perchè una federazione u-
nica dei trasporti? L'esigenza 
di fondo cui essa risponde è 
quella di armonizzare le linee 
rivendicative dei singoli setto
ri (marittimi, portuali, auto-
trasportatori, ferrovieri, auto
ferrotranvieri). E in questo 
senso si è sviluppato l'inter
vento del compagno Zuccheri
ni. segretario della Sfi.» che 
ha ricordato come troppo 
spesso sia stato privilegiato il 
dato categoriale, nell'illusione 
dì poter cambiare le cose con 
le lotte « degli addetti ». non 
riuscendo ad individuare di 
volta in volta nei poteri loca
li le proprie controparti, dan
neggiando con gli scioDeri più 
gli utenti che il potere po
litico. 

Per la riforma 
L'opera di coordinamento 

politico della nuova federa
zione non dovrà però coinvol
gere i soli sindacati del tra
sporto. II convegno ha sotto
lineato — come dice il do
cumento conclusivo — l'im
portanza di sostanziali mo
menti di convergenza con 1 
sindacati di quelle categorie 
che producono gli impianti o 
i veicoli industriali per il tra
sporto. La possibilità di un 
lavoro in comune tra i lavo
ratori del trasporto e quelli 
dell'industria — ha detto a 
questo proposito il compa
gno Puccini, dirigente della 
Filcea-Cgil — si fa più urgen
te in vista dei rinnovi con

trattuali. Pensate — ha aggiun
to — a tutte le implicizioni rh«? 
la lotta per una riforma dei 
trasporti comporta In merito 
alla richiesta operaia della ri
duzione dell'orario di lavoro, 
o della effettiva realizzazione 
delle 40 ore settimanali! 

Quali saranno gli strumenti 
che dovranno rendere opera
tiva la linea strategica della 
Federazione? 

Il convegno ha ribadito il 
ruolo decisivo delle istanze 
orizzontali alle quali le singo
le categorie dovranno rapor-
tarsi anche se in un confron
to continuo di arricchimento 
reciproco. In questo senso si 
è pronunciato fra gli altri 
il compagno Trevisan, della 
Camera del Lavoro di Vene
zia, il quale ha sottolineato la 
necessità di assicurare la mag
gior partecipazione dei lavora
tori alla scelta degli obietti
vi e delle tattiche da seguire. 
Un tema — questo dello svi
luppo della democrazia inter
na del sindacato — ripreso 
in numerosi interventi, fra i 
quali ricordiamo quelli del se
gretario nazionale del coordi
namento Orlandi e del com
pagno Belli, di Napoli. 

Per quale riforma dei tra
sporti la Federazione dovrà 
operare? Denunciata da tutti 
è stata la crisi in cui si di
batte l'attuale organizzazione 
dei trasporti, come sottolinea
ta con forza è stata la cari* 
ca di lotta che questo tema 
sa suscitare in grandi masse 
di lavoratori. Base per una 
nuova politica dei trasporti 
— è stato detto in decine di 
interventi e ripreso nel docu
mento conclusivo — è Impor
re nuovi Investimenti che sia
no indirizzati verso le infra
strutture, aventi caratteristi
che promozionali per lo svi
luppo economico e l'incremen
to della occupazione. Questo si
gnifica incentivare i consumi 
collettivi di tipo sociale, 
estendere il regime di 
gestione pubblica nei servizi 
di trasporto, contribuire a 
correggere gli squilibri all'in
terno delle singole aone terri
toriali e in particolare supe
rare 1 grossi ritardi economi» 
ci e sociali del Mezzogiorno. 
La riforma dei trasporti che 
noi chiediamo — ha detto 

nelle sue conclusioni il com
pagno Verzelli — non può 
essere concepita come una ae-
rie di misure disorganiche. Noi 
vogliamo modificare le vec
chie strutture, colpire gli in
teressi dei gruppi di potere 
monopolistici. Questo significa 
che chiediamo, con una nuo
va politica dei trasporti, una 
ristrutturazione territoriale e 
settoriale, una diversa dislo
cazione dei centri produttivi, 
un diverso assetto economico. 
Assi portanti di questa linea 
sono il privilegio del traspor
to su treni, navi e aerei, per 
ridimensionare Io abnorme 
sviluppo del trasporto su 
strada. 

Largo schieramento 
Sul collegamento tra politica 

dei trasporti e assetto temto-
1 riale e urbanistico sono rncer-
| venuti fra gli aitn . compagni 

Bortolini (che ha ricordato le 
ì positive esperienze real zzate 

in tal senso in Emilia Roma
gna), il compagno Buzzoni, 
segretario dei portuali e Bat-
tistoni, dirigente del Coordi
namento per le Marche. 

Quale il peso politico della 
nuova federazione in queita 
particolare sttuuznmc, caratte
rizzata da un tentativo delle 
forze moderate di spmqere a 
destra l'asse politico del pae
se ? 

La nuova federazione rispon
de alla necessità di determina
re il più largo schieramento 
di lavoratori su un tema di 
grande significato politico. Lo 
impegno ai st-in-j-i..* aanrno 
alla riforma dei trasporti ì la
voratori dei trasporti, come gli 
utenti, come altre forze po
litiche democratiche, dagli stu
denti, ai partiti, agli enti lo
cali. pi.ò rappresentare un ul
teriore contributo al movimen
to democratico Alle forze di 
destra politiche ed economi
che — ha detto tra l'altro 
nel suo Intervento Ma ri anetti, 
segretario confederale — che 
tentano di colpire con l'isola
mento l'unità del m o v mento 
noi dobbiamo essere pronti 
a rispondere con un sempre 
più ampio schieramento di 
forze. Anche a questa esigen

za risponde la costituzione del
la nuova federazione. 

Francesca Raspini 

Sassari: la 
nuova legge 

sui fitti agrari 
alla Corte 

Costituzionale 
CAGLIARI. 14. 

Grave decisione della magi. 
s tra tura sassarese, che ha ri
mandato alla Corte costituzio
nale, accogliendo una istanza 
del consigliere regionale mis
sino Gavino Pinna, un giudi
zio sulla legge De Marzi - Ci
polla — che. com'è noto, da 
una nuova regolamentazione 
dei fitti agrari, riducendo la 
rendita parassitaria — rite
nendo legittima una eccezione 
di incostituzionalità su di essa. 

La decisione della sezione 
agraria del tribunale civile di 
Sassari viene subito dopo il 
discorso d'apertura dell'anno 
giudiziario a Cagliari del so
stituto procuratore generale 
dott. Depperu, il quale aveva 
fatto un accenno indiretto al
la legge De Marzi - Cipolla, 
sostenendo che bisognava sta
re attenti a non creare, anche 
con nuove iniziative di rifor
ma, «ulteriori conflitti» nel
le campagne sarde e meridio
nali. 

25 mila case 
invendute mentre 
100 mila vivono 

nelle baracche 
Nelle 15 maggiori città ita

liane vi sono 23 mila alloggi 
invenduti, pari a circa il 30 
per cento degli alloggi fab
bricati nel 1971. Tale dato, che 
si ricava da una statistica ela
borata dal Credito fondiario 
agli inizi di quest'anno, dimo
stra fondamentalmente che 
gli alloggi costruiti dalla spe
culazione privata hanno prez
zi troppo alti per poter ri
spondere alla urgente doman
da di alloggi che viene dai la
voratori e dai ceti popolari. 

Infatti, di fronte alle cifre 
degli alloggi invenduti, vi so
no, altrettanto eloquenti, quel
le di chi avrebbe bisogno ur. 
gente di una casa: • 100 mila 
baraccati nelle aree metropo
litane, 3 milioni di famiglie 
(dieci milioni di Italiani cr
ea) che vivono in « M i mal
sane e fattaccati. 
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